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Oggetto: Procedura di Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale, ai 
sensi del combinato disposto dell’art.19, parte II del D.Lgs.n.152/2006 e del D.M. n. 
52/2015 per la realizzazione di un impianto fotovoltaico denominato “Anagni 01” connesso 
alla RTN di potenza pari a 20.000 kWp nel Comune di Anagni (FR) c. da Madonna di 
Loreto. 
Proponente: SOCIETA’ SO.LA.RE 7 SRL 
Registro elenco progetti: n. 069/2025 
Archiviazione  

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE, TRANSIZIONE 
ENERGETICA E CICLO DEI RIFIUTI 

su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Valutazione di Impatto Ambientale 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6, e successive modifiche e integrazioni, 
relativa alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 
settembre 2002 n. 1 e successive modifiche; 

VISTO il Regolamento Regionale 10 marzo 2025, n. 5, concernente: “Modifiche al 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie” è 
stata disposta la modifica dell’allegato “B” del predetto R.R. n.1/2002, in particolare è stata 
soppressa la Direzione regionale “Ambiente, cambiamenti climatici, transizione energetica 
e sostenibilità, parchi” ed è stata istituita la Direzione regionale “Ambiente, transizione 
energetica e ciclo dei rifiuti” in cui sono transitate parte delle funzioni della soppressa 
direzione; 

VISTA la Direttiva del Direttore generale prot. 474509 del 28 aprile 2025 emanata ai sensi 
degli artt.19-ter e 22 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di 
organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni 
e integrazioni, in attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui al 
regolamento regionale 10 marzo 2025, n.5; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 26 giugno 2025, n. 476, con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ambiente, Transizione Energetica 
e Ciclo dei Rifiuti” all’ Ing. Wanda D’Ercole, a decorrere dal 1° luglio 2025; 

VISTO l’Atto di Organizzazione, n. G08849 del 10 luglio 2025 che ha definito l’assetto 
organizzativo della Direzione regionale “Ambiente, transizione energetica e ciclo dei rifiuti” 
e il successivo atto di rettifica n. G09083 del 15 luglio 2025; 

VISTA la Determinazione regionale n. G09034 del 14 luglio 2025, con la quale è stato 
conferito l’incarico ad interim di Dirigente dell’Area “Valutazione Impatto Ambientale”, della 
Direzione regionale “Ambiente, transizione energetica e ciclo dei rifiuti”, all’ Ing. 
Ferdinando Maria Leone, a decorrere dal 14 luglio 2025; 
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DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Paola Pelone; 

VISTO il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti 
rinnovabili”; 

VISTA la D.G.R. n. 884 del 18/10/2022 con la quale sono state approvate le “Disposizioni 
operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale”; 

VISTA la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA l’istanza del 21/10/2025, acquisita al prot. 1038459, con la Società Solare 7 S.R.L., 
ha inoltrato alla Regione Lazio, Area Valutazione di Impatto Ambientale, ai fini degli 
adempimenti previsti per l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale 
adempiendo alle misure di pubblicità di cui al Decreto Legislativo n.152/06;  

VISTA che con nota del 14/11/2025 prot. 1128248 la scrivente Area ai fini della procedibilità 
dell’istanza ha richiesto: 

- una relazione che attesti in maniera univoca e argomentata la compatibilità del
progetto con i disposti dell’art. 20 del D.lgs. n.199/21; una verifica cartografica per
accertare la presenza o meno di stabilimenti industriali entro il raggio di 500 metri
dal sito del progetto. Tale verifica deve essere accompagnata da un’attestazione
che dimostra la destinazione e/o presenza industriale nel suddetto buffer.

1. Verificare la corretta compilazione dell’istanza (esempio se il progetto deve
acquisire ex art.12 del D.lgs. 387/2003) e l’inoltro degli allegati richiesti (come gli
allegati B, C, D);

2. Il certificato di destinazione urbanistica, la certificazione di assenza degli usi civici
nell’area interessata dal progetto resa da parte dell’Amministrazione Comunale e
redatta ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.R. n. 1/86;

3. l’attestazione sulle eventuali “aree percorse dal fuoco” interessate dal progetto.
4. file kmz che comprenda l’area di intervento, il perimetro d’impianto in progetto, il

cavidotto e la cabina di consegna;

CONSIDERATO che la Società proponente con nota del 02/12/2025 acquisita al 
prot.1189504 ha trasmesso la documentazione relativa ai punti 1, 2 e 3 della richiesta, 
rinviando a data da destinarsi l’invio della documentazione afferente al punto 4. 
In merito alla relazione richiesta ai fini della verifica di compatibilità del progetto con 
quanto disposto dall’art. 20 del D.lgs. n. 199/2021, la Società non ha fornito gli elementi 
richiesti necessari per il superamento delle criticità/incongruenze rappresentate nella nota 
rif. prot. 1128248 del 14/11/2025;  

CONSIDERATO che, come tra l’altro riportato nella nota soprarichiamata, è fissato il 
termine di 15 giorni entro i quali la Società proponente deve far pervenire la 
documentazione richiesta altrimenti la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo 
all’autorità competente di procedere all’archiviazione; 

PRESO ATTO che la Società proponente ha trasmesso solo una parte della documentazione 

richiesta, ne è pervenuta alcuna comunicazione in riferimento all’istanza in oggetto, così 

come, tra l’altro comunicato, nella nota della scrivente Area del 14/11/2025 prot. 1128248; 
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CONSIDERATO che ai sensi del D.lgs. 152/2006 e della DGR 884/2022, la mancata 
produzione della documentazione richiesta nei termini di 15 giorni, prevede l’archiviazione 
dell’istanza; 

CONSIDERATO che per quanto sopra esposto non si dà ulteriore corso alla valutazione e 
si dispone all’archiviazione dell’istanza 

D E T E R M I N A 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 
atto, 

di non dare ulteriore corso alla valutazione e di disporre all’archiviazione della procedura 
relativa all’intervento in oggetto 

di pubblicare all’interno del portale istituzionale dell’amministrazione scrivente il presente 
provvedimento secondo quanto previsto dalla legislazione in materia (L.n.69/2009 e 
D.Lgs.n.82/2005);

di pubblicare altresì la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

di rappresentare che avverso la presente determinazione è esperibile ricorso 
giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 
giorni dal ricevimento secondo le modalità di cui al D.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 

IL DIRETTORE  
Ing. Wanda D’Ercole 
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